
elementi qualificanti di un provvedi-
mento che potrà fare la differenza per 
tutti quei lavoratori e lavoratrici colpiti 
nei diritti e nella dignità. Tra questi ri-
cordiamo: inasprimento degli strumen-
ti penali, dalla confisca dei beni all’ar-
resto in flagranza, alla responsabilità 
anche del datore di lavoro; indennizzi 
per le vittime, con l’estensione delle 
finalità del Fondo antitratta; rafforza-
mento della Rete del lavoro agricolo di 
qualità, estendendo l’ambito dei sog-
getti che possono aderire alla Rete; re-
alizzazione di un collocamento pubbli-
co (nelle Cisoa); un piano di interventi 
volto all’accoglienza dei lavoratori 
agricoli stagionali; convenzioni per la 
realizzazione di una rete di trasporto 
agricolo pubblico. 

Vogliamo dedicare questa legge di ci-
viltà a quei braccianti che non hanno 
fatto ritorno nelle loro case, alle lavo-
ratrici ed ai lavoratori che hanno rice-
vuto pochi euro dopo una giornata di 
lavoro fatta di negazione dei diritti e di 
fatica. È una legge che aspettavamo da 
tempo e per la quale da anni abbiamo 
combattuto e ci siamo mobilitati.

Come Flai abbiamo iniziato nel 2009 
con la Campagna Oro Rosso, poi STOP 
Caporalato con la Fillea, il Sindacato 

I lavoratori  italiani ricorderanno per 
molto tempo la giornata del 18 ottobre  
ed in particolare i lavoratori agricoli 
che da troppo subiscono, in tante parti 
d’Italia, condizioni di lavoro fatte di 
sfruttamento, caporalato e sottosalario,  
e che vedono continuamente calpestati 
dignità e diritti.
Da quel giorno c’è infatti una legge or-
ganica dello Stato che contrasta questi 
odiosi fenomeni, che negli anni si sono 
trasformati e diventati sempre più ag-
gressivi e organizzati. Diversi sono gli 

Con la pubblicazione di Agroindustria Cgil la Flai di Brescia fornisce ai lavoratori anche uno strumento di informazione sindacale come 
corrispettivo delle quote di servizio che riceve dagli stessi. www.cgil.brescia.it/flai - flai@cgil.brescia.it
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Agroindustria Cgil
Caporalato e sfruttamento, 
finalmente ora c’è la legge

Confisca dei beni, arresto 
in flagranza, responsa-
bilità anche del datore di 
lavoro, indennizzi per le 
vittime, estensione delle 
finalità del Fondo anti-
tratta, rafforzamento del-
la Rete del lavoro agricolo 
di qualità sono alcuni dei 
provvedimenti qualifican-
ti il provvedimento.

   di Alberto Semeraro, segretario generale Flai Cgil Brescia 
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di Strada, Gli invisibili delle campagne 
di raccolta, Sgombriamo il campo con 
la Funzione Pubblica, la Campagna 
#cimettiamoletende. E insieme a tutto 
ciò le straordinarie iniziative pubbli-
che e di piazza con le quali abbiamo 
parlato a migliaia di lavoratori: penso 
all’ultima manifestazione di Bari con 
Fai e Uila, all’iniziativa a Rosarno nel 
2015, alle iniziative di Lecce e Roma 
nel 2013 per un nuovo mercato del la-
voro in agricoltura.

 Vogliamo dedicare que-
sta legge di civiltà a quei 

braccianti che non hanno fatto ri-
torno nelle loro case, alle lavora-
trici ed ai lavoratori che hanno ri-
cevuto pochi euro dopo una gior-
nata di lavoro fatta di negazione 
dei diritti e di fatica. È una legge 
che aspettavamo da tempo e per 
la quale da anni abbiamo com-
battuto e ci siamo mobilitati.

Abbiamo testimoniato quello che nes-
suno voleva raccontare e vedere, lo ab-
biamo fatto con i nostri video, le foto, 
i racconti, lo abbiamo fatto collabo-
rando alla produzione e realizzazione 
di film come “The Harvest”. In ogni 
modo abbiamo dato voce ed ascoltato 
quei lavoratori e lavoratrici sfruttati 
nei campi e che erano invisibili. In-
visibili alle istituzioni, ma anche ad 
altri cittadini e lavoratori, invisibili ai 
media, alla grande stampa. Ne abbia-
mo sostenuto, lotte, vertenze, bisogni 
ma abbiamo anche analizzato a fondo 
il fenomeno del caporalato, 
che, abbandonato gli abiti 
del primo ‘900, ha assunto 
le forme della contempora-
neità.

Nel nostro Rapporto Agro-
mafie e Caporalato è stato 
raccontato il ruolo dei ca-
porali, i costi dei loro ser-
vizi”, la catena di illegalità 
che li lega ai datori di lavo-

ro, ed il filo rosso del ricat-
to e del bisogno che li lega 
a quei lavoratori che per 
pochi euro al giorno vanno 
nei campi e nelle serre per 
guadagnarsi pochi euro. Un 
lavoro scientifico e detta-
gliato nel quale nessuno 
prima di noi si era cimen-
tato.

Ovviamente sono state coinvolte le 
istituzioni a tutti i livelli per chiedere 
una legge che mettesse fine ad una in-
famia, dando diritti e giusto salario ai 
lavoratori e dando il giusto riconosci-
mento ad un settore importante come 
quello agricolo.

Nel fare tutto ciò, in 8 anni di attività 
ed impegno, come Flai  abbiamo vis-
suto in solitudine gran parte di questo 
tempo. Eravamo dei visionari, gente 
che diceva cose che riguardavano il 
passato, dando descrizioni esagerate 
e drammatiche di un qualcosa che in 
fondo non era così brutto come noi lo 
descrivevamo.

Ma vi pare che c’è qualcuno pagato 2 
euro l’ora e che dorme in una barac-
ca di lamiere e plastica, senza acqua, 
senza luce, senza servizi igienici, nella 
sporcizia? O persone, lavoratori, che 
se si fanno male durante il lavoro ven-
gono abbandonati per strada ai margini 
di un canneto o di un bosco? O che ad-
dirittura vengono uccisi?
 
Tutto quello che negli ultimi due anni è 
finalmente uscito dall’invisibilità, era 
tutto vero, di una verità che molte vol-
te supera i peggiori incubi. Una verità 

scomoda che per lungo tempo molti 
non hanno voluto vedere ed ascoltare.

Poi grazie alla tenacia, alla testardag-
gine, alla passione di tutti noi si è scal-
fito quel muro di gomma. 
Il caporalato è diventato tema di ap-
profondimenti giornalistici, di interes-
santi servizi (realizzati grazie al nostro 
contributo), anche di talk show. 

Infine, grazie anche alla pressione 
di una parte della stampa e di alcune 
associazioni che abbiamo incontrato, 
della politica delle istituzioni, ministe-
ri e Regioni  siamo arrivati negli ultimi 
mesi al Protocollo del 27 maggio con 
tre ministeri e alla costruzione della 
legge contro il caporalato, che è stata 
approvata il 18 ottobre. Un grande suc-
cesso: finalmente una legge degna di 
un Paese civile e moderno, che rende 
giustizia a tanti lavoratori e lavoratrici.

 Grazie alla tenacia, alla 
testardaggine, alla pas-

sione di tutti noi si è scalfito quel 
muro di gomma. 
Il caporalato è diventato tema di 
approfondimenti giornalistici, di 
interessanti servizi (realizzati gra-
zie al nostro contributo), anche di 
talk show. 

Si è trattato di un risultato straordina-
rio, non scontato, frutto della deter-
minazione di tutti noi, tutti insieme in 
ogni territorio, in ogni paese ci abbia-
mo creduto fino in fondo, senza cedi-
menti anche quando la strada sembra-
va sempre più ardua.
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Anche quest’anno, tra agosto e settem-
bre, la Flai Cgil di Brescia si è data 
da fare per contrastare i fenomeni del 
lavoro grigio nelle vigne. Con lavoro 
grigio intendiamo quelle situazioni in 
cui il lavoratore pur assicurato viene 
pagato meno di quanto stabilito dai 
contratti e spesso si trova in busta paga 
un numero inferiore di ore lavoro ri-
spetto a quante ne ha effettivamente 

lavorate. Appuntamento fisso che ripe-
tiamo da tempo, novità di quest’anno è 
stata la distribuzione di bottigilie d’ac-
qua targate Flai. Abbiamo distribuito 
più di mille bottiglie di acqua naturale 
da un litro alle quali era attaccato un 
adesivo con i nostri riferimenti (nume-
ri di telefono , indirizzo delle sedi, mail 
e sito internet). In questo modo abbia-
mo raggiunto un triplice risultato: ab-
biamo aiutato i lavoratori a contrastare 
l’arsura, abbiamo preso contatto con 
loro per dare alcune infromazioni di 
base, abbiamo dato loro la possibilità 
di venire nei nostri uffici per controlla-
re la regolarità del pagamento del loro 
lavoro. 

Vendemmia,
la campagna della Flai
contro il lavoro grigio

Una targa a Rovato 
per ricordare
le vittime
dello sfruttamento
in agricoltura

In occasione della quarta edizio-
ne del Premio Jerry Masslo la Flai 
Cgil di Brescia ha affisso una targa 
a Rovato, presso la locale Camera 
del Lavoro, «a ricordo delle vittime 
dello sfruttamento in agricoltura». 
Il Premio, istituito per ricordare 
l’omicidio di Jerry Essan Masslo 
- rifugiato sud africano, braccian-
te ucciso nelle campagne di Villa 
Literno il 25 agosto 1989 - vuole 
essere un’occasione per educare ai 
temi dell’accoglienza, dell’integra-
zione, della convivenza civile, inco-
raggiare al dialogo e promuovere lo 
sviluppo di una società fondata sul 
rispetto della diversità dell’immi-
grato, della sua cultura. La IV edi-
zione 2016 del “Premio Masslo” 
ha avuto come tema «Migrazioni: 
Da cosa si fugge e perché. Nuove e 
vecchie rotte tra accoglienza, muri 
e paure».
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Avicola Monteverde,
il lato oscuro del Made in Italy

   di Damiano Galletti, Segretario generale Camera del Lavoro di Brescia
           e Enrico Nozza Bielli, Segreteria della Flai Cgil di Brescia 

Licenziati perché chie-
devano il riconoscimen-
to dei loro diritti.
La vicenda merita di es-
sere raccontata: non è 
una storia di crisi, non 
è nemmeno una verten-
za sindacale complica-
ta, ma solleva domande 
sul livello di degrado dei 
rapporti sociali e lavo-
rativi che esistono nella 
nostra provincia, in pas-
sato giustamente orgo-
gliosa per il lavoro e la 
ricchezza che ha saputo 
creare.

A fine settembre per 50 lavoratori del-
la Coopinnova - azienda cooperativa di 
trasformazione che lavorava in appalto 
all’interno dell’Avicola Monteverde - 
è stato l’ultimo giorno di lavoro.
Sono stati licenziati, ufficialmente per-
chè Avicola ha comunicato alla coo-
perativa il recesso del contratto di ap-
palto per questioni di qualità. Potrebbe 
sembrare una crisi consueta, una delle 
tante a cui purtroppo abbiamo dovuto 
assistere in questi ultimi anni, ma non 
è così.
La vicenda merita di essere raccontata: 
non è una storia di crisi, non è nemme-
no una vertenza sindacale complicata, 
ma solleva domande sul livello di de-
grado dei rapporti sociali e lavorativi 

che esistono nella nostra provincia, 
in passato giustamente orgogliosa per 
il lavoro e la ricchezza che ha saputo 
creare. I 50 dipendenti sono quasi tutti 
immigrati, fotografia delle trasforma-
zioni in atto da tempo. Sono egiziani, 
pakistani, indiani, ucraini. Si occupano 
di polli, che vengono fatti a pezzi, con-
fezionati e venduti nei supermercati 
della provincia.

 Alcuni mesi fa un lavora-
tore si è iscritto al nostro 

sindacato, alla Flai Cgil, e da un 
controllo delle buste paga è emer-
so che i minimi contrattuali non 
erano rispettati da anni.

I polli sfilano sul nastro, una vera e 
propria catena di montaggio, e vanno 
agganciati per essere tagliati. Ogni la-
voratore è al suo posto, addetto a una 
fase specifica della produzione. Cin-
quemila polli all’ora in media, più di 
uno al secondo. «Se alzi la testa un at-
timo, ne passano a decine», ci ha detto 
uno di loro.
Per un suo compagno di lavoro è anche 
peggio: «Io mi occupo delle zampe, 
che sono due per ogni pollo». I turni 
sono pesanti e gli orari lunghi: otto ore 
minimo, che spesso sono diventate 10, 
12 o addirittura 15. «Non vedo mai la 
famiglia», ci ha detto un altro lavora-
tore.

Molti di loro lavoravano per la Coo-
pinnova da 10 anni o più. Scriviamo 
Coopinnova per semplicità ma questa 
cooperativa, negli anni, ha cambiato 
nome più volte. Chiudeva e riapriva. 
In alcuni anni il contratto di riferimen-
to, per motivi oscuri, è stato addirittu-
ra quello dei metalmeccanici. Alcuni 

   di Enrico Nozza Bielli 

IL VERBALE DI CONCILIAZIONE: LA STORIA

Il sabato mattina in pullman a Milano, nella sede della Cisl, a firmare un ver-
bale di conciliazione tombale col quale, in cambio di 350 euro, i lavoratori 
in somministrazione dell’Agenzia Workforce on line spa con rapporti di la-
voro superiori ai sei anni all’Avicola Monteverde di Rovato hanno rinuncia-
to «a eventuali differenze retributive, premi TFR, compensi per lavoro stra-
ordinario, indennità di diaria o trasferta, rimborsi spese, ferie e festività». 
La denuncia è stata fatta lo scorso 16 ottobre dalla FLAI-CGIL ed è l’ultimo 
capitolo del racconto a tinte dickensiane che da alcune settimane sta ri-
guardando i lavoratori dell’azienda. A fine settembre c’era stato il licenzia-
mento dei 50 lavoratori della Coopinnova, cooperativa di trasformazione 
che lavora in appalto all’interno di Monteverde, colpevoli «di aver chiesto il 
rispetto delle norme contrattuali». Vicenda complicata, con tanto di tavolo 
in prefettura e una serie di presidi, scioperi, denuncie, volantinaggi e mo-
bilitazioni. Quanto avvenuto a metà ottobre a Milano, a nostro avviso, è la 
mossa «preventiva» dell’azienda per evitare possibili rivendicazioni dei la-
voratori in somministrazione. «Una conciliazione - osserva il legale Andrea 
Sterli che per conto della Cgil sta seguendo la vicenda -, se avviene in sede 
protetta, ovvero davanti ad un giudice del lavoro, in una sede sindacale o 
in Direzione territoriale del Lavoro, è regolare».
L’ombra della pressione sui lavoratori ovviamente c’è ma un’eventuale im-
pugnazione può essere fatta solo dai lavoratori direttamente interessati.
Certo stupisce che un verbale del genere sia stato firmato proprio all’inter-
no di una sede sindacale, ma purtroppo Monteverde è avvezza a trovare 
scorciatoie simili e già per altri due contenziosi aperti hanno percorso la 
strada del verbale di conciliazione coatta riconoscendo pochi soldi in cam-
bio della rinuncia ad ogni rivendicazione salariale.
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mesi fa un lavoratore si è iscritto al 
nostro sindacato, alla Flai Cgil, e da un 
controllo delle buste paga è emerso che 
i minimi contrattuali non erano rispet-
tati da anni. Dopo trattativa i minimi 
sono stati riconosciuti ma lo stipendio 
complessivo, comprensivo di straor-
dinari e via dicendo, non è sostanzial-
mente cambiato: saliva quello previsto 
dal contratto, scendeva l’altra parte, 
pagata come trasferta -ovvero a nero-, 
nonostante le ore fossero le stesse. I la-
voratori hanno diminuito le ore di stra-
ordinario e si è arrivati a fine settembre 
giorni con l’annuncio della cessazione 
del contratto di appalto. Una parte dei 
lavoratori licenziati sono stati riassunti 
con contratti a tempo determinato nei 
giorni successivi da un’agenzia di la-
voro interinale già presente nel sito. 
Non entriamo nei dettagli della ver-
tenza sindacale, per quello ci stiamo 
muovendo nelle opportune sedi stante 
l’evidente illegalità di quanto sta avve-
nendo.

 Hanno osato chiedere il 
rispetto dei loro diritti, 

hanno anche scioperato, e oggi si 
ritrovano senza lavoro. Che per 
molti, in prospettiva, comporta 
anche la possibile perdita del per-
messo di soggiorno. Le domande 
sono molte, e interrogano il mon-
do della cooperazione nel suo 
complesso (Coopinnova è asso-
ciata Confcooperative), il mondo 
delle imprese e noi tutti che vivia-
mo in una provincia che in passa-
to ha saputo creare lavoro spesso 
buono.

Qui è opportuno chiedersi che fine ha 
fatto l’orgoglio bresciano del lavoro, 
che deriva hanno già avuto e avranno 
in prospettiva gli stessi rapporti socia-
li. Che ne è, infine, della dignità delle 
persone e del livello di sofferenza che 

sono costrette a subire.
Hanno osato chiedere il rispetto dei 
loro diritti, hanno anche scioperato, e 
oggi si ritrovano senza lavoro. Che per 
molti, in prospettiva, comporta anche 
la possibile perdita del permesso di 
soggiorno. Le domande sono molte, e 
interrogano il mondo della cooperazio-
ne nel suo complesso (Coopinnova è 
associata Confcooperative), il mondo 
delle imprese e noi tutti che viviamo in 
una provincia che in passato ha saputo 
creare lavoro spesso buono. Sul pro-
prio sito internet istituzionale Avicola 
Monteverde si vanta di prodotti «Made 
in Italy al 100%» e della certificazione 
relativa alla rintracciabilità del prodot-
to dalla fase di allevamento alla fase di 
spedizione. È arrivato il momento di 
avere certificazioni anche sulla qualità 
sociale del lavoro.
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Caseificio Zani,
un racconto
(im)morale

Della vicenda del ca-
seifico Zani di Cigole, 
azienda storica il cui 
marchio è conosciuto 
da oltre 40 anni, abbia-
mo più volte scritto.
È una storia di nuo-
ve società costituite 
(la Top Working), di 
appalti illegittimi, di 
mancato anticipo delle 
casse integrazioni poi 
respinte dall’INPS, di 
licenziamenti, di com-
portamenti a nostro 
avviso illegali, spesso 
immorali.

Un’operazione complessiva più che 
oscura - che come sindacato abbiamo 
contestato fin dall’inizio -, una verten-
za lunga che non si è ancora conclusa.
A fine luglio alcuni lavoratori si sono 
visti recapitare un ordine di servizio 
con il quale l’azienda li distaccava in 
un caseificio di Carpi, in provincia di 
Modena, dall’1 al 31 agosto. Abbia-
mo chiesto le motivazioni di carattere 
organizzativo ma non abbiamo avuto 
risposta. Proclamato lo sciopero, i la-
voratori si sono visti elevare contesta-
zione disciplinare per assenza ingiusti-
ficata a cui è seguito il licenziamento 
«per giusta causa» dei due rappresen-
tanti sindacali. Un licenziamento pa-
lesemente illegittimo, che ovviamente 
abbiamo impugnato anche in sede le-
gale.
Nel frattempo l’azienda chiamava alla 
spicciolata gli altri dipendenti e pro-
poneva loro, in alternativa al licenzia-
mento, che si dimettessero con la pro-
messa che sarebbero poi stati riassunti 

in una nuova società. Azzerando però 
- insieme alla rinuncia ad ogni azione 
legale nei confronti dell’azienda - pro-
fessionalità ed anzianità.
Dopo i distacchi dei lavoratori a Carpi, 
a inizio settembre, a seguito della per-
dita dell’appalto con la Caseifici Zani, 
Top Working andava in liquidazione 
e licenziava 15 lavoratori mentre il 
restante personale passava alla nuova 
affidataria dell’appalto. 
Tutti i licenziamenti sono stati impu-
gnati e, inoltre, sono diventati esecu-
tivi i decreti ingiuntivi per il recupero 
della retribuzione relativa ai periodi di 
cassa integrazione respinti dall’Inps. 
L’azienda ha pagato i periodi di cassa 
integrazione ma solo ai lavoratori che 
hanno agito legalmente.
A metà ottobre in AIB si sono incon-
trati FAI CISL e FLAI CGIL con la 
Top Working in liquidazione per fare 
il punto sulla situazione e riaprire un 
possibile tavolo di confronto.

 Abbiamo chiesto le moti-
vazioni di carattere organizzativo 
ma non abbiamo avuto risposta.
Proclamato lo sciopero, i lavora-
tori si sono visti elevare contesta-
zione disciplinare per assenza in-
giustificata a cui è seguito il licen-
ziamento «per giusta causa» dei 
due rappresentanti sindacali.

Le organizzazioni sindacali hanno 
chiesto quale condizione per poter af-
frontare la discussione che i periodi di 
sospensione per cassa respinti siano 
refusi a tutti i lavoratori interessati e 
non solo a chi ha fatto ricorso, e che - 
dal momento che il contratto naziona-
le applicato dalla Caseifici Zani vieta 
l’appalto delle attività produttive che, 
invece, sono state nuovamente affidate 
ad una società specializzata in pulizie e 
facchinaggio - Zani reinternalizzi l’ap-
palto e riassuma tutto il personale li-
cenziato a seguito di questa operazione 
societaria a cui ci eravamo fermamente 
opposti sin dall’inizio.
L’azienda si è riservata di valutare no-
stre richieste.
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Piccola e media Industria alimentare,
un accordo soddisfacente

Aumento a regime di 
105 euro, importan-
ti risultati su congedi 
parentali, il riconosci-
mento della figura del 
Rappresentante di sito 
per la sicurezza dei la-
voratori, l’impegno per 
la responsabilità socia-
le di impresa.

Sottoscritto a metà settembre l’ipotesi 
di accordo per il rinnovo del contratto 
nazionale della piccola e media indu-
stria alimentare, scaduto il 30 giugno 
2016 che vede coinvolte più di quat-
tromila aziende e circa trentamila la-
voratori. Si tratta del primo rinnovo 
raggiunto dopo l’accordo interconfe-
derale di CGIL, CISL, UIL e Confapi 
del luglio scorso. 
Fai Cisl, Flai Cgil e Uila Uil si dichia-
rano soddisfatte per il risultato rag-
giunto, anche rispetto alle richieste 
presenti in piattaforma.
Nel merito, per la parte salariale l’au-
mento a regime è di € 105,00 a para-
metro 137 suddiviso in cinque tranche:
€ 20 dal 1/7/2016
€ 15 dal 1/9/2017
€ 20 dal 1/12/2018
€ 25 dal 1/12/2019
€ 25 dal 1/6/2020

Tra i più importanti risultati si sottoli-
neano le novità sui congedi parentali, 
il riconoscimento della figura del Rap-
presentante di sito per la sicurezza dei 
lavoratori, l’impegno per la responsa-
bilità sociale di impresa. Innovazioni 
anche sul fronte dei contratti a termi-
ne e somministrazione, sulla base dei 
cambiamenti legislativi recentemente 
intervenuti adeguati alle specificità del 
settore. Per il Part-Time è stata amplia-
ta la percentuale di utilizzo da parte dei 
lavoratori, mentre i temi del welfare e 
dell’assistenza sanitaria sono stati de-
mandati alla bilateralità confederale 
che si avvierà in tempi brevi.

Augura a tutti
Buon Natale

ed un sereno 
2017

CGIL

FLAI

Rsu centrale del Latte, 
successo per la Flai
Successo per la Flai Cgil alle ele-
zioni per il rinnovo della Rsu alla 
Centrale del Latte di Brescia. Con 
oltre il 60% dei consensi (38 voti 
su 63 votanti complessivi) la Flai 
ha infatti ottenuto ben 2 rappre-
sentanti Rsu. Il terzo rappresen-
tante è stato ottenuto dalla Fai 
Cisl (20 voti). Cinque i voti presi (e 
nessun rappresentante Rsu) per 
la lista Cobas, candidata per la 
prima volta. «Un risultato per noi 
molto significativo - afferma Al-
berto Semeraro, segretario della 
Flai Cgil -, che conferma il lavo-
ro positivo fatto in questi anni. 
Tanto più in un contesto quale la 
Centrale del Latte di Brescia, che 
rappresenta una realtà di essen-
ziale rilevanza per il contesto 
economico bresciano, le cui scel-
te ed evoluzioni hanno impatti di 
interesse generale». 
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CALENDARIO DI LAVORO 2017 OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI (Lavoratori di stalla)
GENNAIO FEBBRAIO MARZO

4 D. 2 F.I. 1 F.I.D. 4 D. 4 D.
data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.

1 F.I.D. 6,30 6,50 1 6,30 6,50 1 6,30 6,50
2 6,30 13,00 2 6,30 13,00 2 6,30 13,00
3 6,30 19,50 3 6,30 19,50 3 6,30 19,50
4 6,30 26,00 4 6,30 26,00 4 6,30 26,00
5 6,30 32,50 5 DOM. 5 DOM.
6 F.I. 6,30 39,00 6 6,30 32,50 6 6,30 32,50
7 6,30 45,50 7 6,30 39,00 7 6,30 39,00
8 DOM. 8 6,30 45,50 8 6,30 45,50
9 6,30 52,00 9 6,30 52,00 9 6,30 52,00
10 6,30 58,50 10 6,30 58,50 10 6,30 58,50
11 6,30 65,00 11 6,30 65,00 11 6,30 65,00
12 6,30 71,50 12 DOM. 12 DOM.
13 6,30 78,00 13 6,30 71,50 13 6,30 71,50
14 6,30 84,50 14 6,30 78,00 14 6,30 78,00
15 DOM. 15 6,30 84,50 15 6,30 84,50
16 6,30 91,00 16 6,30 91,00 16 6,30 91,00
17 F.I. 6,30 97,50 17 6,30 97,50 17 6,30 97,50
18 6,30 104,00 18 6,30 104,00 18 6,30 104,00
19 6,30 110,50 19 DOM. 19 DOM.
20 6,30 117,00 20 6,30 110,50 20 6,30 110,50
21 6,30 123,50 21 6,30 117,00 21 6,30 117,00
22 DOM. 22 6,30 123,50 22 6,30 123,50
23 6,30 130,00 23 6,30 130,00 23 6,30 130,00
24 6,30 136,50 24 6,30 136,50 24 6,30 136,50
25 6,30 143,00 25 6,30 143,00 25 6,30 143,00
26 6,30 149,50 26 DOM. 26 DOM.
27 6,30 156,00 27 6,30 149,50 27 6,30 149,50
28 6,30 162,50 28 6,30 156,00 28 6,30 156,00
29 DOM. 29 6,30 162,50
30 6,30 169,00 30 6,30 169,00
31 6,30 175,50 31 6,30 175,50

27 175,50 24 156,00 27 175,50

APRILE MAGGIO GIUGNO
5 D. 1 F.I.N. 1 F.I. 4 D. 1 F.N. 1 F.S. 4 D. 1 F.N. 2 F.S.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 6,30 6,50 1 F.N. 6,30 6,50 1 6,30 6,50
2 DOM. 2 6,30 13,00 2 F.N. 6,30 13,00
3 6,30 13,00 3 6,30 19,50 3 6,30 19,50
4 6,30 19,50 4 6,30 26,00 4 DOM.
5 6,30 26,00 5 6,30 32,50 5 6,30 26,00
6 6,30 32,50 6 6,30 39,00 6 6,30 32,50
7 6,30 39,00 7 DOM. 7 6,30 39,00
8 6,30 45,50 8 6,30 45,50 8 6,30 45,50
9 DOM. 9 6,30 52,00 9 6,30 52,00
10 6,30 52,00 10 6,30 58,50 10 6,30 58,50
11 6,30 58,50 11 6,30 65,00 11 DOM.
12 6,30 65,00 12 6,30 71,50 12 6,30 65,00
13 6,30 71,50 13 6,30 78,00 13 6,30 71,50
14 6,30 78,00 14 DOM. 14 6,30 78,00
15 6,30 84,50 15 6,30 84,50 15 F.S. 6,30 84,50
16 DOM. 16 6,30 91,00 16 6,30 91,00
17 F.I. 6,30 91,00 17 6,30 97,50 17 6,30 97,50
18 6,30 97,50 18 6,30 104,00 18 DOM.
19 6,30 104,00 19 6,30 110,50 19 6,30 104,00
20 6,30 110,50 20 6,30 117,00 20 6,30 110,50
21 6,30 117,00 21 DOM. 21 6,30 117,00
22 6,30 123,50 22 6,30 123,50 22 6,30 123,50
23 DOM. 23 6,30 130,00 23 6,30 130,00
24 6,30 130,00 24 6,30 136,50 24 6,30 136,50
25 F.I.N. 6,30 136,50 25 F.S. 6,30 143,00 25 DOM.
26 6,30 143,00 26 6,30 149,50 26 6,30 143,00
27 6,30 149,50 27 6,30 156,00 27 6,30 149,50
28 6,30 156,00 28 DOM. 28 6,30 156,00
29 6,30 162,50 29 6,30 162,50 29 F.S. 6,30 162,50
30 DOM. 30 6,30 169,00 30 6,30 169,00

31 6,30 175,50

25 162,50 27 175,50 26 169,00

GIORNATE CONTRIBUTIVE TOTALI: 314										        
ORE TOT. ANNUALI LAVORATORI DI STALLA E CAMPAGNA: 2037,75					   
FESTIVITÀ SOPPRESSE: 19 Marzo (S. Giuseppe) -5 Maggio ( Ascensione ) - 26 Maggio ( Corpus Domini ) - 29 Giugno (SS. Pietro e Paolo). L’Ascensione e il Corpus Domini cadono i giovedì 
precedenti le domeniche in cui si festeggiano mentre S. Giuseppe, SS. Pietro e Paolo se cadono in domenica e non si lavora non vengono retribuite. Se si lavora o si è assenti per malattia 
infortunio maternità vengono retribuite. Per il 4 Novembre dovranno essere aggiunte altre 6,30 ore alle ore retribuite mensili, e sarà retribuita anche se cadrà in domenica.
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N.B.: Sono considerate straordinarie le ore prestate oltre l’orario giornaliero. 
Sono considerate mezze feste il 2 Novembre (I Morti) - 24 Dicembre (Vigilia di Natale). L’Ascensione (40 giorni dopo compreso Pasqua) e il Corpus Domini (61 giorni dopo compreso pasqua), 
se cadono in domenica vanno spostate al giovedì precedente (data reale della festività),	 mentre S. Giuseppe e SS. Pietro e Paolo se cadono in domenica non vengono retribuite.	Le ore delle 
festività soppresse non vanno calcolate nel monte ore del mese ma sono retribuite a parte nella busta paga (valore 6,30).

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE
5 D. 4 D. 1 F.I. 4 D.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 6,30 6,50 1 6,30 6,50 1 6,30 6,50
2 DOM. 2 6,30 13,00 2 6,30 13,00
3 6,30 13,00 3 6,30 19,50 3 DOM.
4 6,30 19,50 4 6,30 26,00 4 6,30 19,50
5 6,30 26,00 5 6,30 32,50 5 6,30 26,00
6 6,30 32,50 6 DOM. 6 6,30 32,50
7 6,30 39,00 7 6,30 39,00 7 6,30 39,00
8 6,30 45,50 8 6,30 45,50 8 6,30 45,50
9 DOM. 9 6,30 52,00 9 6,30 52,00
10 6,30 52,00 10 6,30 58,50 10 DOM.
11 6,30 58,50 11 6,30 65,00 11 6,30 58,50
12 6,30 65,00 12 6,30 71,50 12 6,30 65,00
13 6,30 71,50 13 DOM. 13 6,30 71,50
14 6,30 78,00 14 6,30 78,00 14 6,30 78,00
15 6,30 84,50 15 F..I. 6,30 84,50 15 6,30 84,50
16 DOM. 16 6,30 91,00 16 6,30 91,00
17 6,30 91,00 17 6,30 97,50 17 DOM.
18 6,30 97,50 18 6,30 104,00 18 6,30 97,50
19 6,30 104,00 19 6,30 110,50 19 6,30 104,00
20 6,30 110,50 20 DOM. 20 6,30 110,50
21 6,30 117,00 21 6,30 117,00 21 6,30 117,00
22 6,30 123,50 22 6,30 123,50 22 6,30 123,50
23 DOM. 23 6,30 130,00 23 6,30 130,00
24 6,30 130,00 24 6,30 136,50 24 DOM.
25 6,30 136,50 25 6,30 143,00 25 6,30 136,50
26 6,30 143,00 26 6,30 149,50 26 6,30 143,00
27 6,30 149,50 27 DOM. 27 6,30 149,50
28 6,30 156,00 28 6,30 156,00 28 6,30 156,00
29 6,30 162,50 29 6,30 162,50 29 6,30 162,50
30 DOM. 30 6,30 169,00 30 6,30 169,00
31 6,30 169,00 31 6,30 175,50

26 169,00 27 175,50 26 169,00

OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE
5 D. 4 D. 1 F.S. 1,5 F.I. 4 D. 3 F.I. 1/2 F.I.D.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 DOM. 1 F.I. 6,30 6,50 1 6,30 6,50
2 6,30 6,50 2 1/2 F.I. 6,30 13,00 2 6,30 13,00
3 6,30 13,00 3 6,30 19,50 3 DOM.
4 6,30 19,50 4 F.S. 6,30 26,00 4 6,30 19,50
5 6,30 26,00 5 DOM. 5 6,30 26,00
6 6,30 32,50 6 6,30 32,50 6 6,30 32,50
7 6,30 39,00 7 6,30 39,00 7 6,30 39,00
8 DOM. 8 6,30 45,50 8 F.I. 6,30 45,50
9 6,30 45,50 9 6,30 52,00 9 6,30 52,00
10 6,30 52,00 10 6,30 58,50 10 DOM.
11 6,30 58,50 11 6,30 65,00 11 6,30 58,50
12 6,30 65,00 12 DOM. 12 6,30 65,00
13 6,30 71,50 13 6,30 71,50 13 6,30 71,50
14 6,30 78,00 14 6,30 78,00 14 6,30 78,00
15 DOM. 15 6,30 84,50 15 6,30 84,50
16 6,30 84,50 16 6,30 91,00 16 6,30 91,00
17 6,30 91,00 17 6,30 97,50 17 DOM.
18 6,30 97,50 18 6,30 104,00 18 6,30 97,50
19 6,30 104,00 19 DOM. 19 6,30 104,00
20 6,30 110,50 20 6,30 110,50 20 6,30 110,50
21 6,30 117,00 21 6,30 117,00 21 6,30 117,00
22 DOM. 22 6,30 123,50 22 6,30 123,50
23 6,30 123,50 23 6,30 130,00 23 6,30 130,00
24 6,30 130,00 24 6,30 136,50 24 1/2 F.D. 3,15 133,25
25 6,30 136,50 25 6,30 143,00 25 F.I. 6,30 139,75
26 6,30 143,00 26 DOM. 26 F.I. 6,30 146,25
27 6,30 149,50 27 6,30 149,50 27 6,30 152,75
28 6,30 156,00 28 6,30 156,00 28 6,30 159,25
29 DOM. 29 6,30 162,50 29 6,30 165,75
30 6,30 162,50 30 6,30 169,00 30 6,30 172,25
31 6,30 169,00 31 DOM.

26 169,00 26 169,00 27 172,25

CALENDARIO DI LAVORO 2017 OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI (Lavoratori di stalla)
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CALENDARIO DI LAVORO 2017 OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI (Lavoratori di campagna)
GENNAIO FEBBRAIO MARZO

4 D. 2 F.I. 1 F.I.D. 4 D. 4 D.
data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.

1 F.I.D. 6,30 6,50 1 6,00 6,00 1 7,00 7,00
2 6,00 12,50 2 6,00 12,00 2 7,00 14,00
3 6,00 18,50 3 6,00 18,00 3 7,00 21,00
4 6,00 24,50 4 3,00 21,00 4 3,00 24,00
5 6,00 30,50 5 DOM. 5 DOM.
6 F.I. 6,30 37,00 6 6,00 27,00 6 7,00 31,00
7 3,00 40,00 7 6,00 33,00 7 7,00 38,00
8 DOM. 8 6,00 39,00 8 7,00 45,00
9 6,00 46,00 9 6,00 45,00 9 7,00 52,00
10 6,00 52,00 10 6,00 51,00 10 7,00 59,00
11 6,00 58,00 11 3,00 54,00 11 3,00 62,00
12 6,00 64,00 12 DOM. 12 DOM.
13 6,00 70,00 13 6,00 60,00 13 7,00 69,00
14 3,00 73,00 14 6,00 66,00 14 7,00 76,00
15 DOM. 15 6,00 72,00 15 7,00 83,00
16 6,00 79,00 16 6,00 78,00 16 7,00 90,00
17 F.I. 6,30 85,50 17 6,00 84,00 17 7,00 97,00
18 6,00 91,50 18 3,00 87,00 18 3,00 100,00
19 6,00 97,50 19 DOM. 19 DOM.
20 6,00 103,50 20 6,00 93,00 20 7,00 107,00
21 3,00 106,50 21 6,00 99,00 21 7,00 114,00
22 DOM. 22 6,00 105,00 22 7,00 121,00
23 6,00 112,50 23 6,00 111,00 23 7,00 128,00
24 6,00 118,50 24 6,00 117,00 24 7,00 135,00
25 6,00 124,50 25 3,00 120,00 25 3,00 138,00
26 6,00 130,50 26 DOM. 26 DOM.
27 6,00 136,50 27 6,00 126,00 27 7,00 145,00
28 3,00 139,50 28 6,00 132,00 28 7,00 152,00
29 DOM. 29 7,00 159,00
30 6,00 145,50 30 7,00 166,00
31 6,00 151,50 31 7,00 173,00

27 151,50 24 132,00 27 173,00

APRILE MAGGIO GIUGNO
5 D. 1 F.I.N. 1 F.I. 4 D. 1 F.N. 1 F.S. 4 D. 1 F.N. 2 F.S.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 4,00 4,00 1 F.N. 6,30 6,50 1 8,00 8,00
2 DOM. 2 8,00 14,50 2 F.N. 6,30 14,50
3 7,30 11,50 3 8,00 22,50 3 4,00 18,50
4 7,30 19,00 4 8,00 30,50 4 DOM.
5 7,30 26,50 5 8,00 38,50 5 8,00 26,50
6 7,30 34,00 6 4,00 42,50 6 8,00 34,50
7 7,30 41,50 7 DOM. 7 8,00 42,50
8 4,00 45,50 8 8,00 50,50 8 8,00 50,50
9 DOM. 9 8,00 58,50 9 8,00 58,50
10 7,30 53,00 10 8,00 66,50 10 4,00 62,50
11 7,30 60,50 11 8,00 74,50 11 DOM.
12 7,30 68,00 12 8,00 82,50 12 8,00 70,50
13 7,30 75,50 13 4,00 86,50 13 8,00 78,50
14 7,30 83,00 14 DOM. 14 8,00 86,50
15 4,00 87,00 15 8,00 94,50 15 F.S. 8,00 94,50
16 DOM. 16 8,00 102,50 16 8,00 102,50
17 F.I. 6,30 93,50 17 8,00 110,50 17 4,00 106,50
18 7,30 101,00 18 8,00 118,50 18 DOM.
19 7,30 108,50 19 8,00 126,50 19 8,00 114,50
20 7,30 116,00 20 4,00 130,50 20 8,00 122,50
21 7,30 123,50 21 DOM. 21 8,00 130,50
22 4,00 127,50 22 8,00 138,50 22 8,00 138,50
23 DOM. 23 8,00 146,50 23 8,00 146,50
24 7,30 135,00 24 8,00 154,50 24 4,00 150,50
25 F.I.N. 6,30 141,50 25 F.S. 8,00 162,50 25 DOM.
26 7,30 149,00 26 8,00 170,50 26 8,00 158,50
27 7,30 156,50 27 4,00 174,50 27 8,00 166,50
28 7,30 164,00 28 DOM. 28 8,00 174,50
29 4,00 168,00 29 8,00 182,50 29 F.S. 8,00 182,50
30 DOM. 30 8,00 190,50 30 8,00 190,50

31 8,00 198,50

25 168,00 27 198,50 26 190,50

GIORNATE CONTRIBUTIVE TOTALI: 314										        
ORE TOT. ANNUALI LAVORATORI DI STALLA E CAMPAGNA: 2037,75					   
FESTIVITÀ SOPPRESSE: 19 Marzo (S. Giuseppe) -5 Maggio ( Ascensione ) - 26 Maggio ( Corpus Domini ) - 29 Giugno (SS. Pietro e Paolo). L’Ascensione e il Corpus Domini cadono i giovedì 
precedenti le domeniche in cui si festeggiano mentre S. Giuseppe, SS. Pietro e Paolo se cadono in domenica e non si lavora non vengono retribuite. Se si lavora o si è assenti per malattia 
infortunio maternità vengono retribuite. Per il 4 Novembre dovranno essere aggiunte altre 6,30 ore alle ore retribuite mensili, e sarà retribuita anche se cadrà in domenica.
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LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE
5 D. 4 D. 1 F.I. 4 D.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 4,00 4,00 1 7,30 7,50 1 8,00 8,00
2 DOM. 2 7,30 15,00 2 4,00 12,00
3 8,00 12,00 3 7,30 22,50 3 DOM.
4 8,00 20,00 4 7,30 30,00 4 8,00 20,00
5 8,00 28,00 5 4,00 34,00 5 8,00 28,00
6 8,00 36,00 6 DOM. 6 8,00 36,00
7 8,00 44,00 7 7,30 41,50 7 8,00 44,00
8 4,00 48,00 8 7,30 49,00 8 8,00 52,00
9 DOM. 9 7,30 56,50 9 4,00 56,00
10 8,00 56,00 10 7,30 64,00 10 DOM.
11 8,00 64,00 11 7,30 71,50 11 8,00 64,00
12 8,00 72,00 12 4,00 75,50 12 8,00 72,00
13 8,00 80,00 13 DOM. 13 8,00 80,00
14 8,00 88,00 14 7,30 83,00 14 8,00 88,00
15 4,00 92,00 15 F..I. 6,30 89,50 15 8,00 96,00
16 DOM. 16 7,30 97,00 16 4,00 100,00
17 8,00 100,00 17 7,30 104,50 17 DOM.
18 8,00 108,00 18 7,30 112,00 18 8,00 108,00
19 8,00 116,00 19 4,00 116,00 19 8,00 116,00
20 8,00 124,00 20 DOM. 20 8,00 124,00
21 8,00 132,00 21 7,30 123,50 21 8,00 132,00
22 4,00 136,00 22 7,30 131,00 22 8,00 140,00
23 DOM. 23 7,30 138,50 23 4,00 144,00
24 8,00 144,00 24 7,30 146,00 24 DOM.
25 8,00 152,00 25 7,30 153,50 25 8,00 152,00
26 8,00 160,00 26 4,00 157,50 26 8,00 160,00
27 8,00 168,00 27 DOM. 27 8,00 168,00
28 8,00 176,00 28 7,30 165,00 28 8,00 176,00
29 4,00 180,00 29 7,30 172,50 29 8,00 184,00
30 DOM. 30 7,30 180,00 30 4,00 188,00
31 8,00 188,00 31 7,30 187,50

26 188,00 27 187,50 26 188,00

OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE
5 D. 4 D.  1 F. 4 D. 3 F.I. 1/2 F.D.

data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib. data festività ore giorn. ore retrib.
1 DOM. 1 F.I. 6,30 6,50 1 6,00 6,00
2 7,30 7,50 2 1/2 F.I. 6,15 12,75 2 3,00 9,00
3 7,30 15,00 3 6,00 18,75 3 DOM.
4 7,30 22,50 4 F.S. 3,00 21,75 4 6,00 15,00
5 7,30 30,00 5 DOM. 5 6,00 21,00
6 7,30 37,50 6 6,00 27,75 6 6,00 27,00
7 3,00 40,50 7 6,00 33,75 7 6,00 33,00
8 DOM. 8 6,00 39,75 8 F.I. 6,30 39,50
9 7,30 48,00 9 6,00 45,75 9 3,00 42,50
10 7,30 55,50 10 6,00 51,75 10 DOM.
11 7,30 63,00 11 3,00 54,75 11 6,00 48,50
12 7,30 70,50 12 DOM. 12 6,00 54,50
13 7,30 78,00 13 6,00 60,75 13 6,00 60,50
14 3,00 81,00 14 6,00 66,75 14 6,00 66,50
15 DOM. 15 6,00 72,75 15 6,00 72,50
16 7,30 88,50 16 6,00 78,75 16 3,00 75,50
17 7,30 96,00 17 6,00 84,75 17 DOM.
18 7,30 103,50 18 3,00 87,75 18 6,00 81,50
19 7,30 111,00 19 DOM. 19 6,00 87,50
20 7,30 118,50 20 6,00 93,75 20 6,00 93,50
21 3,00 121,50 21 6,00 99,75 21 6,00 99,50
22 DOM. 22 6,00 105,75 22 6,00 105,50
23 7,30 129,00 23 6,00 111,75 23 3,00 108,50
24 7,30 136,50 24 6,00 117,75 24 1/2 F.D. 3,15 111,75
25 7,30 144,00 25 3,00 120,75 25 F.I. 6,30 118,25
26 7,30 151,50 26 DOM. 26 F.I. 6,30 124,75
27 7,30 159,00 27 6,00 126,75 27 4,00 128,75
28 3,00 162,00 28 6,00 132,75 28 4,00 132,75
29 DOM. 29 6,00 138,75 29 3,15 136,00
30 7,30 169,50 30 6,00 144,75 30 3,00 139,00
31 7,30 177,00 31 DOM.

26 177,00 26 144,75 27 139,00

CALENDARIO DI LAVORO 2017 OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI (Lavoratori di campagna)

N.B.: Sono considerate straordinarie le ore prestate oltre l’orario giornaliero. 
Sono considerate mezze feste il 2 Novembre (I Morti) - 24 Dicembre (Vigilia di Natale). L’Ascensione (40 giorni dopo compreso Pasqua) e il Corpus Domini (61 giorni dopo compreso pasqua), 
se cadono in domenica vanno spostate al giovedì precedente (data reale della festività),	 mentre S. Giuseppe e SS. Pietro e Paolo se cadono in domenica non vengono retribuite.	Le ore delle 
festività soppresse non vanno calcolate nel monte ore del mese ma sono retribuite a parte nella busta paga (valore 6,30).



CGIL

FLAI
Le sedi a Brescia e provincia

BAGNOLO MELLA Presso stazione ferroviaria
Mercoledì dalle 18.00 alle 19.00 - Venerdì dalle 15.00 alle 17:30
Tel. 030 622391 - 331 6872206

BEDIZZOLE su appuntamento - Via Palazzo, 7
Tel. 030 67551 - 030 3729306

CALVISANO Camera del Lavoro - Via Carducci
Lunedì dalle 9.00 alle 12.00
Tel. 030 9988805 - 333 6238198

CAPRIANO DEL COLLE su appuntamento
Camera del Lavoro – Via Garibaldi, 11
Tel. 030 9748472 -  331 6872206

CHIARI - Via Cortezzano, 15/17
Lunedì dalle 9.30 alle 11.00 - Venerdì dalle 17.30 alle 18.30
Tel. 030 7000585 - 349 137809

COCCAGLIO su appuntamento
Via Madre Teresa di Calcutta
Tel. 349 3137809

GAMBARA Camera del Lavoro - Via Marcolini, 1
Giovedì dalle 9.30 alle 10.30
Tel. 030 9956331 - 333 6238198

GHEDI Via Della Vittoria, 2
Mercoledì dalle 9.00 alle 12.00
Tel. 030 9032413 - 338 6773300 - 320 6173009

GOTTOLENGO - Via Umberto 1°
Giovedì dalle 10.30 alle 11.30
Tel. 030 9951002 - 333 6238198

ISORELLA su appuntamento 
Via Garibaldi, 1 - Tel. 333 6238198

LONATO Corso Garibaldi, 76
Martedì dalle 16,30 alle 18.00
Tel. 030 9133058 - 331 6872206

LENO - Via Ermengarda, 16
Lunedì dalle 9.00 alle 12.00
Tel. 030 906371 - 338 6773300 - 320 6173009

MAIRANO Ex scuole elementari - Via Roma, 61
Giovedì dalle 18.00 alle 19.00
Tel. 320 6173009 - 338 6773300

MANERBIO - Via Carlo Marx, 10
Venerdì dalle 18.00 alle 19.00
Tel. 030 9380589 - 338 6773300 - 320 6173009

MONTICHIARI Camera del Lavoro - Via Pellegrino, 5
Mercoledì dalle 18.00 alle 19.00
Tel. 030 9961110 - 320 6173009 - 3386773300

ORZINUOVI Camera del Lavoro - Via M. Buonarroti
Venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 17.00 alle 19.00
Tel. 030 942981 - 333 6238198

PALAZZOLO Camera del Lavoro - Vicolo Salnitro, 2
Venerdì dalle 17.00 alle 18.00
Tel. 389 6762782

PONTEVICO Camera del lavoro - Via Cavour, 10
Mercoledì dalle 10.30 alle 12.00 e dalle 17.30 alle 18.30 
Tel. 030 9307782 - 339 4250546 - 349 3137809

PRALBOINO presso il Comune - Via Martiri della libertà, 12
Tel. 030 954395 - 339 4250546
 
QUINZANO D’OGLIO su appuntamento
Presso ex sede comunale in piazza Aldo Moro
Tel. 338 6773300 - 320 6173009

RIVOLTELLA D/GARDA Camera del Lavoro
Via Durighello, 1
Venerdì dalle 15.00 alle 17.00
Tel. 030 9902200 - 331 6872206

RODENGO SAIANO su appuntamento
Via San Dionigi, 11
Tel. 389 6762782

ROVATO Camera del Lavoro - Via Bonvicino, 15
Martedì dalle 15.00 alle 18.00
Tel. 030 7700316 - 389 6762782 

SENIGA - Via Marconi, 5
Mercoledì dalle 9.00 alle 10.15
Tel. 339 4250546 - 030 9955671

SALO’ Camera del Lavoro - Via Canottieri, 10
Su appuntamento tutto l’anno tranne Gennaio, Febbraio e Marzo
Mercoledì dalle 17.00 alle 18.00
Tel. 0365 42327 - 320 6868431

VEROLANUOVA - Via G. Zanardelli, 19
Venerdì dalle 10.00 alle 12.00
Tel. 030 9361156 - 320 6173009

BRESCIA Camera del Lavoro - Via Folonari, 20
Dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,00 alle 18,00
Sabato dalle 9,00 alle 11,30
Tel. 030 3729306 - 030 3729318
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